
Quotidiano 7 Anno IVI / N. 300 ('St^iW'> 

\ 

• Sabate 29 dleambr* .197? './, i. 300 ''ir, 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Caso Moro : chiesto il rinvio 
a giudizio per Negri, Piperno 
Morùcci, Faranda e altri 20 

Il pubblico mlnlsttro, Guido Guasco, ha chltito, par 11 caio Moro, Il rinvio a 
•iudltio di Nagrl, Plptrno, Morucci, l i Faranda t altri 20 brigatisti • conclusioni dalla 
tua raquiiltoria eh* tari dapositata lunedi. Tuttavia, dopo le dichiarazioni di Fioroni, 
I magistrati intendono approfondire la posizione del principali accusati. A MOINA S 

Si decide oggi l'aumento della benzina 

critica al governo 
Per l'energia è ora di fare sul serio 

• • - • • . : • : : • : • • . . . _ • \ _ 

affermano sindacati e confindustria 
Documento comune delle due organizzazioni — Si chiede un piano e si accu
sano la confusione e le incertezze dell'esecutivo — Più cari anche i telefoni? 

Nuovi particolari sulle deposizioni rese dal «professorino» 

Fioroni: faceva capo a Negri 
il gruppo che sequestrò Saronio 
Tace dinanzi ali magistrato Carlo Casirati - Il rapimento Saronio doveva fruttare cinque mi
liardi: il 10 per cento all'* organizzazione » e il resto a personaggi reclutati nella malavita - Un 
incontro fra Casirati e Toni Negri reso noto attraverso una lettera a Renato Curdo in carcere 

ROMA — Ieri pomeriggio sin
dacati e Confindustria hanno 
presentato ai governo un do
cumento congiunto sui preoc
cupanti sviluppi della crisi 
energetica. 11 governo. Ita det
to nella tarda serata Bisaglia, 
si è riservato di rispondere: 
« Dopo il 10 gennaio — ha det
to il ministro — avremo un 
confronto su questi temi ». 
In tre pagine dattiloscritte, fir
mate dai segretari confedera
li Lama. Camiti e Benvenuto 
e da Guido Carli, le due orga
nizzazioni hanno messo a pun
to una strategia comune per 
fronteggiare una situazione 
che si è ulteriormente aggra
vata nelle ultime settimane. Si 
tratta — come si legge nel do
cumento redatto dopo una se
rie di incontri che - si • sono 
svolti per tutta la giornata di 
ieri fra i rappresentanti della 
Federazione unitaria e i ver-

Nulla di fatto 
tra governo 
e sindacati: 

inevitabile lo 
sciopero generale 
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tifi confindustriali — « di un 
passo insolito quanta eccezio
nale » compiuto per sottolinea
re al governo e al paese « l'ec
cezionale gravità della situa
zione e l'urgente necessità di 
porvi rimedio ». 

Nell'ottanta mancheranno 
parte dei rifornimenti neces
sari « al regolare svolgersi 
dell'attività produttiva e al 
consumo civile ». Di qui l'al
larme lanciato dai sindacati e 
dalla Confindustria. Le cifre 

. sono quelle di cui sì è parlato 
recentemente: il deficit si ag
gira intorno ai venticinque 
milioni di tonnellate rispetto 
ai 103 milioni che sono neces
sari. Ieri sera, tuttavia, Bisa-
glia ha aggiornato anche que
sti calcoli: il deficit ora • sa
rebbe di 26 milioni e mezzo 
di tonnellate. Questi dati, so
stengono tuttavia le due orga
nizzazioni. li ha forniti lo stes
so governo (sia pure con in
certezza e contraddittorietà), 
ma l'esecutivo — è questa la 
prima di una serie di severe 
critiche rivolte al Consiglio dei 
ministri — e non1 ha ancora 
preso le decisirviì adatte per 
fronteggiare la 'situazione*. 

C'è di più. Il govèrno ha avu
to. un atteggiamento incerto 
che ha creato < un ambiente 
sfavorevole all'accettazione 
dei sacrifici opportuni e alla 

loro credibilità e quindi alla 
loro efficacia ». Bisogna, quin
di, cambiare registro. Come? 
Prima di prendere decisioni 
che influiscono direttamente o 
indirettamente sui consumi — 
quindi prima di decidere in 
materia di aumenti — il go
verno deve dare precise ga
ranzie sull'approvvigionamen
to necessario. 

Confindustria e sindacati 
chiedono,. quindi, che il go
verno esca dall'incertezza e 
dica al paese la verità sulla 
situazione. Si tratta di delinea
re l'intero quadro dell'emer
genza e. in particolare, si de
ve « prendere in considerazio
ne anche l'ipotesi che il paese 
si trovi di fronte in tempi bre
vi a scarsità temporanee di 
greggio ». 

Se questa è la situazione, la 
risposta adeguata non può es
sere quella a cui hanno fatto 
riferimento in questi giorni i 
ministri, cioè « brusche ma
novre sui consumi e sui prezzi 
avulse da un'organica impo
stazione di politica energetica 
a medio termine ». La crisi pe
trolifera — si legge ancora 
nel documento — e mette in 
forse una quota consistente di 
posti di lavoro e della produ-

Giuseppe Caldarola 
(Segue in ultima pagina) 

La sfida 
degli anni 80 

per l'economia 
italiana 

Volendo dare uno sguardo, 
a fine decennio, sull'econo
mia italiana degli anni '70, 
vengono '. maggiormente in 
evidenza due processi difon-

'do. Il primo consiste nella 
crescita del potere sindaca
le, nettissima rispetto al de
cennio precedente e anche 
rispetto alla realtà di altri 
paesi capitalistici (dove pu- • 
re un fenomeno del genere 
si è verificato). Il secondo 
è il contrasto sempre più 
evidente tra questo potere e 
gli indirizzi di politica eco
nomica. Mentre aumentava, 
cosi, la capacità dei lavo
ratori di esercitare e richie

dere nelle fabbriche un con
trollo sulle condizioni di la
voro ' e sugli investimenti, 
l'azione dello Stato- ha con
tinuato sostanzialmente a so
stenere tendenze spontanee 
di razionalizzazione e di cre
scita. Proprio questa, cosi, 
è diventata una delle con-

• traddizioni di fondo del de
cennio. Né la nascita delle 
regioni, né gli elementi di 
programmazione introdotti 
durante la breve esperienza 
della maggioranza di unità 
nazionale hanno potuto mu
tare il segno dell'intervento 
statale. 

Il fisco e il credito 
Anche dal punto di vista 

della distribuzione del red
dito, soprattutto con le poli
tiche fiscale e creditizia, lo 
Stato ha sostanzialmente con
tinuato a difendere gli inte
ressi del blocco di forze or
ganizzato nel trentennio in
torno al sistema di potere 
della DC. La politica retri
butiva. che i sindacati han
no potuto usare negli anni 
'70 in modo particolarmen
te vigoroso, ha rappresen
tato quasi l'unico strumento 
per ottenere una più ampia 
partecipazione dei lavoratori 
dipendenti alla distribuzione 
del reddito ed il superamen
to delle più evidenti disu
guaglianze esistenti fra i di
versi lirclli retributivi, 

Tutto ciò ' ha certamente 
inciso sul livello particolar

mente elevato dell'inflazione 
in Italia. Tuttavia, è pro
fondamente fazioso valutare 
questa incidenza senza ana
lizzare non solo le contrad
dizioni che caratterizzano il 
processo di accumulazione in 
Italia, ma anche il caratte
re nuovo dei conflitti che in 
tutti • i paesi a capitalismo 
maturo sono andati produ
cendosi sul terreno della di
stribuzione del reddito. E* 
cresciuta un po' dovunque 
la consapevolezza che la di
stribuzione del reddito non 
è la risultante di armoniche 
ed automatiche leggi di mer
cato, ma di rapporti di for
za, e che lo Stato ha un ruo
lo fondamentale. Ciò ha au
mentato la pressione di tut
ti i ceti forniti di forza or
ganizzata sulla distribuzione 
delle risorse. 

Difesa dei privilegi 
Questo conpitto si r svol

to in Italia in modo più 
aspro, per la difesa tenace 
che lo Stato ha fatto delle 
situazioni di privilegio e per 
l'incidenza dei gravi squili
bri economici: si è prodotto, 
cosi, un circolo vizioso, per 
cui gli squilibri hanno ali
mentato l'inflazione e vice
versa. Anche il livello del 
debito pubblico, cresciuto in 
tulli i paesi capitalistici, ha 
raggiunto in Italia l'ampiez
za maggiore come risultato 
del più elevato livello di con
flittualità. Lo Stato ha finito 
col sostenere, aumentando la 
spesa assai meno delle en
trate, le posizioni di privi
legio ed il continuo mere-

• mento degli interventi per 
far fronte ai processi di ra
zionalizzazione e ristruttura
zione delle imprese e degli 
interventi assistenziali per 
l'aggravarsi dell'equilibrio 
delle disuguaglianze. 

Un secondo elemento di 
fondo che caratterizza i mu
tamenti intervenuti negli an
ni 70 consiste nelle scelte 

. compiute dall'imprenditoria 
industriale, circa la via da 
seguire per la ricollocazio
ne della nostra economia 
nel Mercato mondiale. Sen
za trascurare la riorganizza
zione in corso delle aree for
ti del paese, l'elemento ca
ratterizzante del decennio i 
stata la crescente specializ

zazione }n attività r manifat- ' 
furiere produttrici di beni di ' 
consumo durevoli più sem
plici e di macchine utensili 

. ad esse complementari. Si ' 
sono accentuati, di conse
guenza, la debolezza ed il 
ritardo in altri settori dai 
quali particolarmente dipen
de e sempre più dipenderà 
il livello tecnologico dèi si- . 
stema industriale. E' una ri-
collocazione, dunque, che 
avviene seguendo le linee , 

;, di minore resistenza, usan
do la possibilità ancora esi
stente di un uso profonda-. 

. mente distorto del mercato 
'. del lavoro per la diffusione 

di piccole e medie imprese -
in attività tendenzialmente 
espulse dalle aree forti di 
Europa. Potremmo dire che 
una tendenza dell'economia 
italiana a collocarsi in posi
zione periferica ha contras- • 
segnalo il decennio trascor
so, ed anch'essa è stata so
stenuta dalla politica econo-

- mica dei governi. 
Non ' sono naturalmente 

mancati coloro che hanno 
sostenuto che anche il 
decentramento. l'economia 

. sommersa, il lavoro a do
micilio ecc. sono stati la ri
sposta pressoché inevitabile 
degli imprenditori ad una 
crescita eccessiva del pote
re sindacale. Tesi inconsi
stente e faziosa che trascu
ra innanzitutto di considera
re come il profondo intrec
cio tra capitalismo produt
tivo e capitalismo parassi
tario ha continuato a segna
re il livello dell'imprendito
ria italiana e le sue capa
cità di risposta ai mutamen
ti in corso, all'interno di un 
blocco dì forze sociali dalle 
cui contraddizioni hanno ori
gine anche l'assistenzialismo 
e l'inefficienza dello Stato. 
D'altro canto la strada se
guita nel decennio dagli im
prenditori è stata sostenuta 
dalla fanfara delle • varie 
ideologie del « pìccolo è bel
lo» fiorite entro l'inesausta 
matrice del neo liberismo al
l'italiana. 

Non si tratta naturalmen
te di sottovalutare l'impor
tanza che la vitalità dell'im
presa minore ha avuto e do
vrà avere per lo sviluppo 
dell'economia - italiana, ma 
di contestare che lo svilup
po spontaneo di essa possa 
essere - la risposta decisiva 
ai problemi del paese che, 
anzi, si sono approfonditi: 
Da una parte, infatti, vi è 
la crisi del sistema delle 
grandi imprese che non ri
guarda soltanto quelle pub
bliche o quelle dei settori 
chimico e siderurgico, ma 
tocca ormai anche Fiat, Oli
vetti, Pirelli. Dall'altra vi 
è la situazione critico de
gli «frumenti principali del-

Silvano Andriani 
(Segue in ultima) 

1 II documento congiunto 
sindacati-coniindustria, ol
tre ad essere davvéro — 
come gli autori stessi sot
tolineano — insolito ed ec
cezionale, è anche rivela-, 
ture;di uno.stalo d'animo 
'ampiamente di/fuso, il do
cumento lo dice chiaro: 
questo governo non solo 
non è stato capace di svol
gere compiti di natura 
prevalentemente «tecnica» • 
come garantire l'approv
vigionamento di petrolio 
per il prossimo arino; non • 
solo (e tanto meno) non • 
è stato in grado di elabo
rare un piano' energetico; 
ma non ha avuto neppu
re la credibilità necessa
ria per compiere le. scelte -
d'emergenza che la situa
zione impone.. • . . . 
• QUanto più appare evi: > 
dente l'inadeguatezza, o " 
meglio l'incapacità, del go
verno, tanto più - va ap- -
prezzato il senso di. re
sponsabilità delle;forze so-y* 
ciali le quali sono riuscite 
a trovare — nonostante 
le loro divergenze-per co
sì dire « naturali » — con
siderevoli punti di accor-.., 
do. Vn altro segno che «o^* 
lo con il più ampio-coti-
senso è possibile affron
tare questa crisi, là' cui ' 
natura e profondila non 
consentono. più manovre 
di piccolo cabotaggio; . . 

e Tre arresti a Roma per attentati 
•Tre «-.giovani • appartenenti a gruppi eversivi 
della, capitale legati alle BR sono stati arre:, 
stati dalla, DIGOS romana, nella notte ira 
giovedì e venerdì: Nei loro appartamenti gli 
agenti hanno rinvenuto un fucile da -guerra 
« Pai »<• un fucile calibro 12 a' canne mozze. 
tre pistole, decine'di metri di miccia, deCo-' 

natbri;'esplosivo, 2000 munizioni e documenti 
: d'identità. -I;gruppi, 'cui. appartengono i. tre 
. arrestati, hanno siglato molti degli attentati 
compiuti negli ultimi tempi nella capitale. 
N$LL'A: EOTO: armi e munizioni sequestra
l e dai c e •--.-•• • -'.' 
;V: •'', '•:-, ••'• •'-,..- IN CRONACA 
rìi-1 •":•>-••!••' ' ' • . - ' • - • . - • • • • - . 
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Dopo il colpo di stato e l'intervento militare sovietico 

crisi 
Fucilato I ex presidente Àmin 

1 . * ->•; /';' 

Kabul ancora isolata dal resto del mondft'J Wàshington collega la prova di for
za alla situazione in Iran - Mosca: abbiarno risposto ad una richiesta di aiuto 

TEHERAN — Si accentua la mobilitaziona militar» in Iran: 
soldati armati sfilano in sostegno «gli studenti che occupane 
l'ambasciata americana 

I.. .All'indomani del colpo. d i , Stato. — . il terzo negli ultimi 
: diciotto noesi — che ha portato al potere Babrak Karmal, 
j L'Afghanistan e ancora completamente tagliato fuori dal. resto 
; del mondo, dove questa soluzione.di forza e l'intervento mili-
: tare sovietico.hanno introdotto nuovi motivi di tensione. Inter-
; rotti,i collegaménti aerei!-le linee telefoniche e telegrafiche. 
Soltanto-Radio Kabul fornisce rade informazioni. Hafizullah 

..Àmin — secóndo la-versione ufficiale — è stalo giustiziato 
; sulla base della condanna a morte inflittagli da un tribunale 
'rivoluzionario. , , ' _ • • - . . 

• L'Unione Sovietica — che non ha nascosto la sua diretta 
; partecipazione agli eventi — ha messo in moto i suoi amba

sciatori in tutte le .capitali più importanti. Sembrano essere 
' stati colti di sorpresa, per gli avvenimenti di Kabul, i gover

nanti iraniani. , . .-. . , 
.Babrak Karmal, dal canto suo, ha già fatto sapere che 

-intende adottare una linea di condotta decisamente diversa 
—dà quella del suo predecessore nei .confronti della ribellione 

islamica che da tempo si sviluppa alle frontiere con il Pakistan 
e con l'Iran e che.'certamente, è cospicuamente sostenuta dai 
due paesi islamici confinanti. 

A Washington, dove si parla di brutalità e di rapidità 
: dell'operazione militare condotta dai sovietici, si seguono con 
attenzione gli -avvenimenti, mentre cresce la preoccupazione 

: di un aggravarsi della tensione con Mosca. La vicinanza del-
'• l'Afghanistan con l'Iran e le drammatiche questioni che sono 
•' sul tappeto tra Teheran e gli USA contribuiscono a compli

care ulteriormente fi quadro della situazione al punto che 
' Carter ,ha sospeso le sue vacanze di fine anno per seguire 
: da vicino Io sviluppo dell'intera vicenda. C'è poi la questione 

della riunione del Consiglio di sicurezza dell'ONU richiesta 
dagli USA ; per discutere l'eventualità di sanzioni all'Iran e 
dove non è ancora chiaro l'atteggiankents che prenderà l'Unione 
Sovietica. I SERVIZI IN PENULTIMA 

Forte preoccupazione 
Nell'aggrovigliata situa

zione afghana — molti 
dei cui sviluppi da alcuni 
mesi a questa parte per
mangono oscuri — sono 
intervenuti • negli ultimi 
jjiorni ecenti nuovi che 
introducono pesanti mo
tivi di allarme. La nuova 
soluzione di forza ai ver
tici dello Stato e Finter
vento militare sovietico • 
costituiscono fatti gravi : 
e preoccupanti, tanto più . 
che nella zona sono pre
senti intrighi, interventi, ; 
minacce di varie poten- , 
ze straniere. 

Pur non essendo anco
ra chiara la dinamica! 

dello scontro che ha con- ; 
trapposto- diversi gruppi 
détto Stato e del partito 
che dirige la vita politi
ca afghana, Vimmagine '• 

dominante resta quella 
dei pericoli che corre quel 
processo di trasformazio
ne aperto nell'aprile del 
197S che era stato giudi
cato come un positivo 
passo-in avanti verso la 
emancipazione e la libe
razione di un popolo che 
fino ad allora era stalo 
costretto a vivere in con
dizioni di arretratezza e 
di sfruttamento feudale. 
Guardando a questa pro
spettiva, non si può che 
esprimere Vauspicio che 
una riconquista deWunità 
nazionale e delia pace 
interna — minata anche 
da resistenze e ribellio
ni di gruppi reazionari 
interni, appoggiati espli
citamente o occultamente 
da forze straniere — pos
sa essere raggiunta dalle 

forze progressiste e po
polari deW Afghanistan. 

Proprio per questa ra
gione è da ritenere le
sivo delta indipendenza e 
della sovranità.dello stes-

•• so Afghanistan Vinterven-
to militare compiuto in 
questi giorni dall'Unione 
Sovietica. Gli, interventi 
militari daWesterno costi
tuiscono, in ogni caso, 
una violazione inammis
sibile di quei principi di 
indipendenza, di sovrani
tà e non ingerenza negli 
affari interni che debbo
no essere la base dei 
rapporti tra gli Stati e 
che debbono essere rispet
tati in ogni situazione. 
- 1 comunisti italiani con
siderano che questa loro 
posizione ha un valore 
di principio e riguarda in

terventi militari o minac
ce in tal senso, da qua
lunque parte provenga
no. E come tale è sem
pre stata espressa ed è 
stata, in particolare, ri
badita nel recente XV 
Congresso del PCI. I pro
cessi di emancipazione e 
liberazione dei popoV non 
possono che essere ope
ra dei popoli stessi che, 
proprio per questo, posso
no contare sulla solida
rietà delle forze democra
tiche e di progresso del 
mondo; mentre solo il me
todo del negoziato e del
la trattativa può contri
buire a risolvere le con
troversie internazionali 
evitando così di pregiu
dicare la sorte della lotta 
di emancipazione dei po
poli « la pace nel mondo. 

MILANO — € Qui con noi do
vrebbero esserci • dei perso
naggi il cui nome farebbe 
saltare il Palazzo». .A pro
nunciare questa frase, nel 
corso del processo che si. è 
tenuto a Milano fra la fine 
del 11)78 e l'inizio di quest'an
no. è stato Carlo Casirati, il 
delinquente comune condan
nato a 25 anni di reclusione 
per il delitto Saronio. Inter
rogato ieri nel carcere'di No
vara dal PM Armando Spa-
taro, Casirati ha fatto, inve
ce, scena muta. Alla fine del
l'interrogatorio. il magistrato 
ha avuto parole severamente 
amare nei confronti di alcuni 
giornalisti: «Sono stato bru
scamente congedato da Casi-
rati — ha detto —. Credo sia 
il caso di ringraziare l'obiet
tiva complicità di chi passa 
i verbali e di chi li pubblica 
guardando solo ai propri • in
teressi. Si tratta di compor
tamenti molto gravi ». 

Che cosa intendesse dire 
Spataro è fin troppo .chiaro. 
La pubblicazione dei verbali 
degli interrogatori del prof. 

-Carlo Fioroni ha danneggiato 
seriamente le indagini. La let
tura dei giornali, infatti, può 
avere influito sulla decisione 
di Casirati. In ogni caso ha 
fatto venire meno l'elemento 
sorpresa. Leggendo gli. ampi 
stralci dei verbali sui _ glor-

'n$lL -U-Casirati,si. è Presen
tato aH'interrògaCório.gfà'sà1 

pendo quali erano le doman
de che gli sarebbero state po
ste. In più si, era anche Ietta 
l'intervista di Negri, pubbli
cata proprio ieri da un- quo
tidiano romano, in cui il Fio
roni veniva definito un « te
stimone infame ». Cosi- il Ca
sirati si è chiuso in un silen
zio sdegnoso. - ' ' 
' Ma ciò che -aveva afferma

to nel corso del processo pub
blico rimane. Allora,- ir Casi-
rati aveva anche detto: e So
no stato assolto dal tribunale 
della rivoluzione » e aveva 
aggiunto: e Fioroni ed io fa
cevamo parte di un' gruppo 
politico». Quale gruppo? Fio
roni ha parlato di e Organiz
zazione » e ha detto di non 
avere dubbi - che ad ideare 
il sequestro Saronio sia sta
ta. appunto, l'cOrganizzazio-
ne». • • • • - . . ' . • 

Mi recai dal ' Casirati — 
ha detto Fioroni — che mi 
riferi per conto dell'organiz
zazione che si doveva seque
strare Carlo Saronio. ma che 
la cosa doveva apparire co
me un fatto mafioso. La ri
chiesta del prezzo di riscatto 
sarebbe stata molto elevata. 
cinque miliardi, dei quali il 
10 per cento sarebbero andati 
all'organizzazione, mentre il 
rimanente doveva essere de
stinato alle persone da lui 
reclutate fra le sue conoscen
ze del mondo della malavita. 
Fra queste persone c'era an
che quel tale Rossano Cochis, 
già membro della banda Val-
lanzasca. il quale, nel corso 
della istruttoria diretta dal 
giudice Gerardo D'Ambrosio 
si lasciò scappare questa fra
se significativa: e Fioroni mi 
fu presentato da un profes
sore di Padova ». Poi si cor
resse: «No. mi fu presenta
to dal Casirati ». Ma intanto 
il nome della città veneta 
era stato fatto. 

A Padova, fra l'altro, si 
era recato ripetutamente il 
Casirati e mirante uno di que
sti suoi M>gjiomi ebbe anche 
uno scambio di battute con 
il prof. Toni Negri. Negri lo 
ha ammesso: «Si. lo vidi, e 
Io ospitai perchè lui mi disse 
di essere stato mandato dal 
mio amico Fioroni». Fioroni. 
però. Io nega recisamente: 
«Non è vero. Non sono stato 
io a mandarlo a Padova da 
Negri. Sono pronto a soste
nere un confronto con Negri 
su questo punto». 

Ma come è saltata fuori la 
storia dell'incontro fra il Ca
sirati e il Negri? Anche que
sto è un risvolto non privo 
di interesse. E' stato Casirati 
a farlo sapere, scrivendolo in 
una lettera indirizzata a Re
nato Curdo. Ma guarda un 
po'! Come mai il Casirati. 
ieri così muto, esperto hi ma
teria carceraria e dunque 
consapevole che la sua lette
ra a un detenuto (e quale 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

Per salvare 
Autonomia 

criminalizza
no tutto il 6 8 

' L'innocentismo i come il 
camaleonte: cambia colore a 
seconda delle circostanze. Fin* 
che i maggiori tra gli imputati 
del « 7 aprile » e del a 21 di
cembre » erano parsi specifi-

« ràhicntc difendibili, le inchiè
ste della ' magistratura erano 
puri e semplici casi di «e cri-

' minalizzazione del dissenso ». 
Slogan facile, suggestivo, fa
cilmente divulgabile. Bastava 
sorvolare sulla - sostanza del-

: l'inchiesta, ignorare indizi; do
cumenti, testimonianze: oppu
re spezeettarli; isolarli dal 

. contestò, • svilirli • con l'arma • 
della calunnia; o, ancora,'fin-

; gere di non sentire le minac
ce di morte ai testimoni, ai ' 
giudici, ai giornalisti, e poi 
ripetere, ripetere, ripetere. 

'Qualcuno ha finito per cre
derci. !-.-•• • •> • •'-•. 

; Ora le cose si sono, complica' 
le; Carlo Saronio non è «dissen
so >, riòn sono dissenso i dot 

• missini. uccisi in via Zaba-
. rella a Padova. Alceste Cam-
. panile. Luigi Mascagni, la ra-
• pina di Argelato. i piani di 
sabotaggio alla. FIAT ed a 
Porto Marghera, gli acquisti 
di armi e gli attentati. I fatti 
son fatti anche per chi non 
si era accorto-che certi «com
pagni > giravano, col lancia
missili appresso. Ed ecco al
lora .che .l'innocentismo cam
bia tono. Il .« 21 dicembre », 
scrive • Lotta continua » divie
ne « i l tentativo, organico di 
riscrivere la storia > degli ul
timi dicci anni in questo pae
se: con il '68 inizio di tatti 
i 'mali». Splendido escamota
ge: se Negri non e piò di
fendibile. cancelliamolo. L'in
chiesta non ' è più contro di 

: lui e la sua organizzazione: 
è' contro « ìl 68 ». Sostituito 

- uno dei fattori, il prodotto non 
'cambia: ìl «21 dicembre » re

pressione . era e repressione 
resta. • ' " ' . ' 

I giudici del « 21 dicembre » 
stanno perseguendo fatti ed or* 
ganizzazioni criminose, uomi
ni accusati d'aver ucciso, se-

! questrato, rapinato, tramato 
contro la democrazia. TI *68 
non c'entra. A trascinarlo sol 
banco degli imputati è caso 
mai chi, con speciose argo- ' 
mèntazioni. ' tende ad identi
ficare questo pezzo di storia 
con quelle organizzazioni, rvn 
quegli nomini, con quégli omi
cidi e con quelle trame. -
' E* l'ultima - infamia di un 

lungo gioco di ©merli e di 
silenzi. Tanto lungo e tanto 
infame che oggi . spontanea
mente tende a produrre nuo
ve menzogne, ad interioriz
zarle come inconfutabili ve
rità. Le vicende, le lotte, le 
conquiste e le sconfitte. le. 
complessità ancora vitali di 
tutto ciò che il '68 fu e rap
presentò. viene ridotto dal
l'estremismo a m fatto priva
to », appiattito al livello del
la « propria » storia. Anzi, al
la parte peggiore della pro
pria storia. 

Andiamo, il "68 fu un mo
mento di grande crescita col
lettiva del paese, una fase 
contrassegnata da grandi lot
te operaie, dal risveglio di 
nuovi ceti sociali, dalla bat
taglia degli studenti e dal con
solidarsi di nuovi livelli di 
unità sociale e politica. Rap
presentò il pnnlo di arrivo 
di im lungo processo di ma
turazione r, insieme, il ponto 
di partenza di una nuova fase 
della nostra storia. 

Orto. « dentro » quella sto
ria si mosse anche quella par
ticolare dell'estremismo (o me* 
glio: degli estremismi). Fu uno 
dei suoi elementi o, se si pre-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina)* 

Direziona PCI 
La diraziona del Partita 

è convocata par venartH 
4 aaftnafo. 


